 ALCAMO                0
FRANCAVILLA     0
ALCAMO (3-4-2-1): Zabbia 6, Trapani 5, Scrozzo 4, Abbenante 6, Colle 7, Impicciché 6, Russiello 6, Pirrone 5,5, Costa 6 (dal 65° Mulé 6), Settecase 5,5 (dal 52° La Vardera 5,5), Sabatino 5 (dal 69° Caruso 6). A disposizione: Giacalone, Cacciatore,D’Innocenzo e Ciaramella. All. Aiello 5,5.
FRANCAVILLA (4-4-2): Romagnini 6, Stroffolino 6,5, De Ceglie 6, Digno 5,5, Gioia 5, Zavarone 6,5, Augelli 5,5 (dal 71° Perri n.g.), Manzillo 5,5 (dal 71° Lupacchio n.g.), Varriale 5, Mels 5,5 (dal 87° Filocomo n.g.), Cirigliano 6,5. A disposizione: Annunziata, Cosma, Azzarelli e Lo Prete. All. Lo Garzo 6.
ARBITRO: Mengacci 5 di Ercolano (assistenti Conoscenti 6 di Palermo e Scuderi 6 di Catania)
NOTE: Spettatori un centinaio circa. Prima del fischio d’inizio osservato un minuto di raccoglimento per commemorare la morte della mamma del Direttore Sportivo dell’Alcamo Pietro Zangrì. Espulsi all’89° per reciproche scorrettezze Scrozzo per l’Alcamo e Gioia per il Francavilla. Ammoniti Abbenante (20°) e Sabatino (22°) per l’Alcamo, Zavarone (43°) e Gioia (80°) per il Francavilla. Angoli 4-2 per l’Alcamo.
 
Per la serie “ma quand’é che la metti dentro” ancora una volta lo speranzoso pubblico di fede bianconera esce dallo stadio imprecando contro la squadra che anche oggi non ha saputo conquistare gli ormai maledetti tre punti casalinghi. A dire il vero oggi le premesse per vedere un Alcamo arrembante e autoritario non c’erano affatto. Primo fra tutti le condizioni del terreno di gioco vistosamente allentato dalle copiose piogge cadute nelle ultime dodici ore sulla città alcamese, secondo le assenze pesantissime dell’attaccante Lupo (febbricitante) e quella più inspiegabile di Lo Bue, fuori rosa per sanzioni disciplinari (sembra che il giocatore nella partitella di giovedì disputata a Buseto contro la locale squadra militante nel campionato di Promozione ad un certo punto, perché innervositosi con i compagni, ha abbandonato il terreno di giuoco andandosene negli spogliatoi senza il consenso del tecnico). La cronaca.
Le due squadre con il campo allentato e pieno di pozzanghere faticano a fare girare la palla e a disegnare qualche buona azione tanto che i due portieri rimangono inoperosi per quasi tutto il primo tempo. Tuttavia i bianconeri al 12° abozzano un timido tentativo di sfondamento della difesa avversaria con un angolo di Settecase il cui cross pennellato per la testa di Abbenante trova quest’ultimo pronto a fare da sponda per l’inserimento di un compagno al centro dell’area che però non c’è con l’azione che sfuma, al 27° Russiello, appostato al limite dell’area, dopo una ribattuta di un difensore rossoblu si trova un pallone d’oro che spreca mandandolo a lato, per arrivare all’episodio che ha fatto incavolare tifosi e dirigenti bianconeri. Siamo al minuto 44, Settecase lavora un bel pallone al limite dell’area e lo smista per Scrozzo che viene falciato al limite dell’area, la palla però finisce sui piedi di Pirrone che in area senza nessun custode alle calcagna stoppa e tira in porta con la sfera che prima sbatte sul palo interno per poi depositarsi in rete. Gol sacrosanto ma l’arbitro incredibilmente nel momento in cui la palla arriva a Pirrone ci ha pensato su e ha fischiato il calcio di punizione per i bianconeri per il fallo subito qualche secondo prima da Scrozzo trascurando la norma del vantaggio che in questo caso avrebbe consentito ai bianconeri di andare a rete. Il primo tempo finisce praticamente con questo episodio con gli ospiti che tra l’altro non hanno mai tirato in porta.
Nel secondo tempo ospiti più decisi a fare la partita ma dopo una decina di minuti ritorna tutto come nel primo tempo. Al 55° altro episodio contestato dai bianconeri, Impicciché ben servito da Russiello al centro dell’area tira in porta ma la mano galeotta di un difensore ospite stoppa il pallone con l’arbitro che fa continuare tra le vibranti proteste dei padroni di casa, al 62° il Francavilla si presenta pericolosamente dalle parti di Zabbia con l’argentino Mels (unica azione in tutta la partita) che dopo diversi dribbling viene fermato da una pozzanghera proprio quando stava per calciare a rete, dal 65° Alcamo in campo con ben 5 under per l’uscita di Costa che fa posto a Mulé presentando addirittura un tridente offensivo giovanissimo con La Vardera (pescato dalla juniores), Sabatino e appunto Mulé. Al 35° scontro fortuito tra Russiello e l’arbitro. I due sbattono la testa e chi ne fa le spese è il giocatore alcamese che ha bisogno di avere incerottata la fronte. Le due squadre intanto si danno battaglia a centrocampo dove gli errori sia dall’una che dall’altra parte non si contano, e si va avanti così nella speranza che qualcuno delle opposte retroguardie sbaglino e favorisca l’inserimento degli attaccanti. Al 41° in una delle rare, oggi, discese sulla fascia sinistra, Scrozzo (che qualche minuto dopo si farà buttare fuori assieme a Gioia dopo una piccola scazzottata in area di rigore alcamese) semina il panico in area di rigore rossoblu, resiste alla pressione dei difensori e porge un pallone d’oro al giovane La Vardera appostato solissimo al centro dell’area piccola, il ragazzo forse preso dall’emozione abbozza un tiro che risulterà debole e destinato a finire fuori, nel frattempo arriva lo stesso Scrozzo che spinge la palla in rete, il guardalinee lato tribuna però alza la bandierina e dunque il gol viene annullato. Finisce qui la partita con la tifoseria che ancora una volta impreca contro la squadra che non è riuscita a conquistare l’intera posta in palio. Negli spogliatoi cori unanimi dei due tecnici che imprecano per le condizioni del campo che non hanno aiutato le due squadre elogiando i propri giocatori per l’impegno messo sul campo: “Sicuramente non è stata una bella partita” parla mister Lo Garzo, allenatore della squadra ospite, “una partita combattuta con due squadre che se la sono giocata fino alla fine ma onestamente era impossibile giocare in queste condizioni, poi per il gioco che di solito facciamo noi con palla a terra oggi mi sembra che non c’erano le condizioni ideali per farlo. Comunque sono contento della prestazione dei miei soprattutto per il carattere che hanno messo in un campo difficilissimo e ancor di più in quelle condizioni. Sono convinto che se ci fosse stato un campo asciutto avremmo anche potuto vincere la partita”. Dall’altra parte mister Aiello impreca contro l’arbitro per l’episodio del gol di Pirrone e per il rigore non concesso nel secondo tempo, ma le parole sono tutte per la squadra:”E’ vero che abbiamo perso due punti ma se andiamo a rivedere la partita non posso che essere soddisfatto perché oggi ho ritrovato la mia squadra, oggi abbiamo lottato e corso contro una formazione tosta e forte fisicamente in un campo pesantissimo ed al limite della praticabilità. Quello che mi fa sperare di più è l’atteggiamento messo in campo dai miei e l’aver ritrovato alcuni giocatori fuori da settimane come Colle e Costa. Sono convinto che se questa squadra riuscirà ad essere più concreta là davanti allora le cose per noi non possono che migliorare”. Qualcuno chiede spiegazioni sul provvedimento adottato dalla società a Lo Bue e lui risponde da par suo: “il ragazzo, che conosco da tantissimo tempo, deve capire che se oggi si vuole uscire da questa situazione ci vuole l’aiuto di tutti e tutti dobbiamo assumere un certo atteggiamento di esempio anche nei confronti degli altri compagni. Io in questo momento ho bisogno di uomini che abbraccino questa causa con convinzione…….”. A buon intenditor poche parole.
27/11/2005  leonardo duca                                                       
ritorna
